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La gioia è un bene cristiano. Si eclissa soltanto con l’offesa a Dio, perché il peccato nasce 
dall’egoismo, e l’egoismo è la causa della tristezza. Ma anche allora la gioia è là, nascosta 
sotto le ceneri dell’anima, perché il Signore e sua Madre non dimenticano mai gli uomini. 
Quando ci pentiamo, quando sgorga dal nostro cuore un atto di dolore, quando ci puri-
fichiamo nel santo Sacramento della Penitenza, Dio ci viene incontro e ci perdona; e la 
tristezza se ne va: Bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto 
ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. Queste parole sono la conclusione 
meravigliosa della parabola del figliuol prodigo che non ci stancheremo mai di meditare: 
Ecco, il Padre ti viene incontro; si piegherà sul tuo collo, ti darà un bacio che è pegno di 
tenerezza e d’amore; darà ordine che ti portino una veste, un anello, dei calzari. Mentre tu 
temi ancora un rimprovero, egli ti restituisce la tua dignità; temi il castigo, ed egli ti bacia; 
temi la parola adirata, ed egli prepara per te un banchetto.
L’amore di Dio è insondabile. Se tale è il suo modo di agire verso chi l’ha offeso, che mai 
farà per rendere onore a sua Madre, l’Immacolata, Virgo fidelis, la Vergine Santissima 
sempre fedele? Se l’amore di Dio si manifesta con tanta grandezza là ove la capacità del 
cuore umano — così spesso traditore — è così piccola, che sarà di quell’amore nel cuore di 
Maria, la creatura che mai pose il più piccolo ostacolo alla Volontà di Dio? 

Guardate Maria. Mai creatura si è data con più umiltà alla volontà di Dio. L’umiltà dell’an-
cilla Domini, della serva del Signore, è il motivo per cui l’invochiamo come causa nostrae 
laetitiae, causa della nostra gioia. Eva, dopo aver peccato, per volere nella sua follia farsi 
simile a Dio, si nascondeva davanti al Signore, piena di vergogna: era triste. Maria, procla-
mandosi serva del Signore, diviene Madre del Verbo divino, e si riempie di letizia. Che la sua 
gioia di Madre buona metta radici in noi tutti; cerchiamo, come figli, di assomigliarle, e così 
assomiglieremo di più a Cristo.

Mio piccolo amico, ormai sai cavartela da solo. Accompagna con gioia Giuseppe e Maria 
Santissima… e ascolterai le tradizioni della casa di Davide. Sentirai parlare di Elisabetta 
e di Zaccaria, t’intenerirai per l’amore purissimo di Giuseppe; e il tuo cuore batterà forte 
ogni volta che verrà nominato il bambino che nascerà a Betlemme… Camminiamo in fretta 
verso le montagne, fino a un villaggio della tribù di Giuda. Siamo giunti. — E’ la casa in cui 
deve nascere Giovanni, il Battista. — Elisabetta, riconoscente, rende lode alla Madre del 
suo Redentore: Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno! E donde 
a me tanto bene, che la Madre del mio Signore venga a visitarmi? Il Battista sussulta nel 
seno di sua madre… ( Lc 1, 41). — L’umiltà di Maria trabocca nel Magnificat… — E tu e io, 
che siamo — anzi, eravamo — dei superbi promettiamo di essere umili.

È Gesù che passa, 178

Amici di Dio, 109

Santo Rosario, 
commento al secondo 

mistero gaudioso

ORAZIONE

Come sarà stato lo sguardo gioioso di Gesù!: 
lo stesso che avrà brillato negli occhi di sua Madre, 
che non può contenere la propria allegrezza e la sua 
anima glorifica il Signore — «Magnificat anima mea 
Dominum!» —, da quando lo porta dentro di sé e al 
suo fianco. Oh!, Madre!: sia la nostra, come la tua, 
la gioia di stare con Lui e di avere Lui. 

Solco, 95

29 novembre: Maria, causa della nostra gioia
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Maria è la piena di grazia, la somma di tutte le perfezioni: ed è madre. Con il suo potere 
davanti a Dio, ci otterrà ciò che le chiediamo; essendo Madre, vuole esaudirci. E, sempre 
come Madre, ascolta e comprende le nostre debolezze, incoraggia, giustifica, facilita il 
cammino, ha sempre pronto un rimedio, anche quando sembra che non ci sia più niente 
da fare. Qualcuno di voi forse può pensare che il lavoro quotidiano, l’andirivieni della no-
stra vita, non si prestano molto per mantenere il cuore in una creatura purissima come la 
Madonna. Vi prego di riflettere. Che cosa ricerchiamo, anche senza prestarvi particolare 
attenzione, in tutto ciò che facciamo? Quando siamo mossi dall’amore di Dio e lavoriamo 
con rettitudine d’intenzione, cerchiamo ciò che è buono, ciò che è puro, ciò che porta 
la pace alla coscienza e la felicità all’anima. Commettiamo anche de gli sbagli? È vero; 
ma proprio il riconoscimento dei nostri errori ci fa scoprire con ulteriore chiarezza che 
la nostra meta è questa: una felicità non passeggera, ma profonda, serena, umana e 
soprannaturale. Esiste una creatura che su questa terra ha ottenuto questa felicità, 
perché essa è il capolavoro di Dio: la nostra santissima Madre, Maria. Maria è viva e ci 
protegge; è accanto al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, in corpo e anima. 

Compiuto il tempo della purificazione della Madre, secondo la legge di Mosè, bisogna an-
dare col Bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore. E questa volta sarai tu, pic-
colo amico, a portare la gabbia delle tortore. Vedi? Lei — l’Immacolata! — si sottomette 
alla Legge come se fosse impura. Bambino mio, imparerai anche tu da questo esempio 
a non essere sciocco e a compiere la Santa Legge di Dio nonostante tutti i sacrifici che 
richiede? Purificarsi! Noi due sì che abbiamo bisogno di purificazione! — Espiare, per 
trovare aldilà dell’espiazione, l’Amore. — Un amore che cauterizzi, che bruci le scorie del-
la nostra anima, che sia fuoco che accende di fiamma divina la miseria del nostro cuore.   

Andiamo da Lei — tota pulchra — seguendo il consiglio che davo già molti anni fa a 
coloro che si sentivano incerti nella lotta quotidiana per esser umili, puri, sinceri, allegri, 
generosi: Sembra che tutti i peccati della tua vita si siano alzati in piedi. Non perderti 
d’animo. Invoca piuttosto tua Madre Santa Maria, con fede e abbandono di bimbo. Ella 
porterà il riposo alla tua anima.

Amici di Dio, 292

Santo Rosario, 
commento al 

IV mistero gaudioso

Amici di Dio, 189

ORAZIONE

È giusto, dolce Signora, che tu mi faccia un regalo, 
prova di affetto: contrizione, compunzione per i 
miei peccati, dolore di Amore... Ascoltami, Signora, 
Vita, Speranza mia, conducimi con la tua mano —
tenuisti manum dexteram meam!— e se ora c’è in 
me qualcosa che dispiaccia a mio Padre-Dio, fa’ che 
lo veda e insieme lo strapperemo. 

Appunti, 7-X-1932

30 novembre: Maria, la piena di grazia
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La Maternità divina di Maria è la fonte di tutte le perfezioni e di tutti i privilegi che 
l’adornano. In vista di questo titolo fu concepita immacolata ed è piena di grazia, è 
sempre vergine, fu assunta in Cielo in corpo e anima, è stata coronata Regina della 
creazione, al di sopra degli angeli e dei santi. Più di lei, soltanto Dio. La beata Vergine 
Maria, perché Madre di Dio, ha una dignità in certo modo infinita, derivante dal bene 
infinito, che è Dio. Non c’è pericolo di esagerare. Non riusciremo mai ad approfondire 
a sufficienza questo ineffabile mistero; non potremo mai ringraziare a sufficienza la 
Madre nostra per averci reso così famigliare la Trinità Beatissima. 

Non esiste cuore più umano di quello di una creatura che trabocca di senso sopranna-
turale. Pensa alla Madonna, la piena di Grazia, Figlia di Dio Padre, Madre di Dio Figlio, 
Sposa di Dio Spirito Santo: nel suo Cuore c’è posto per tutta l’umanità senza differenze 
né discriminazioni. — Ciascuno è suo figlio, sua figlia.   

Giovanni, il discepolo che Gesù amava, accoglie Maria presso di sé, nella sua casa, 
nella sua vita. Gli autori spirituali hanno visto in queste parole del santo Vangelo un 
invito, rivolto a tutti i cristiani, ad accogliere Maria nella loro vita. Il chiarimento è quasi 
superfluo, perché Maria certamente desidera che la invochiamo, che ci rivolgiamo a 
Lei con fiducia, che supplichiamo la sua maternità chiedendole che si manifesti come 
nostra Madre. In realtà, Maria è una Madre che addirittura previene le nostre suppliche, 
perché conosce le nostre necessità e viene sollecitamente in nostro aiuto, dimostrando 
con i fatti che non dimentica mai i suoi figli. Ognuno di noi, ripensando alla propria vita 
e vedendo come in essa si manifesta la misericordia di Dio, può scoprire mille motivi per 
sentirsi in modo tutto personale figlio di Maria.

Poiché Maria è Madre, la sua devozione ci insegna a essere figli: ad amare sul serio, 
senza misura; a essere semplici, senza tutte le complicazioni che nascono dall’egoismo 
di pensare solamente a se stessi; a essere allegri, sapendo che nulla può distruggere la 
nostra speranza. L’inizio del cammino che ha per termine l’amore folle per Gesù, è un 
fiducioso amore alla Madonna. Ho già scritto queste parole, molti anni fa, nel prologo 
di un commento del santo Rosario, e da allora ho costatato molte volte quanto sono 
vere. Non mi dilungherò su questo concetto; vi invito piuttosto a farne esperienza, a 
scoprirlo personalmente mediante il colloquio amoroso con Maria, aprendole il vostro 
cuore, confidandole le vostre gioie e le vostre pene, chiedendole di aiutarvi a conoscere 
e a seguire Gesù.

Amici di Dio, 276

È Gesù che passa, 140

È Gesù che passa, 143

ORAZIONE

Madre nostra, ti ringraziamo per la 
tua intercessione per noi davanti 
a Gesù; senza di te, non avremmo 
potuto andare a Lui. Come è vero che 
a Gesù si va e si torna sempre per 
mezzo di Maria! 

Cammino, Ed. Critico storica, 
commento al n. 514

1° dicembre: Madre di tutti e di ciascuno

Solco, 801
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Il Signore vi avrà concesso di scoprire tanti altri lineamenti della corrispondenza fedele 
della Santissima Vergine alla volontà di Dio, tutti di tale forza da indurci a considerarli 
come esemplari: la purezza, l’umiltà, la fortezza, la generosità, la fedeltà... Io vorrei 
parlare di uno che li avvolge tutti, perché è il clima del progresso spirituale: la vita di pre-
ghiera. Per trarre profitto dalla grazia che in questo giorno la Madre nostra ci offre e per 
assecondare in ogni altro momento le ispirazioni dello Spirito Santo, pastore delle nostre 
anime, dobbiamo impegnarci seriamente in un attivo rapporto con Dio. Non possiamo 
rifugiarci nell’anonimato; la vita interiore è un incontro personale con Dio, altrimenti 
non esiste. La superficialità non è cristiana. Accettare la banalità nella nostra condotta 
ascetica è come sottoscrivere il certificato di morte dell’anima contemplativa. Dio ci 
cerca uno per uno. Noi dobbiamo rispondergli, uno per uno: Eccomi, Signore, perché 
mi hai chiamato. Siamo dei comuni cristiani; lavoriamo in svariate professioni; tutta la 
nostra attività scorre lungo binari ordinari; tutto si svolge secondo un ritmo abituale, 
senza sorprese. I giorni sembrano tutti uguali tra di loro, perfino monotoni... Ebbene, 
questo schema di vita, in apparenza così consueto, ha un valore divino; è qualcosa che 
riguarda Dio stesso, perché Cristo vuole incarnarsi nelle nostre occupazioni e animare 
dal di dentro anche le azioni più umili.   

Tornate su questi argomenti nella vostra orazione, prendete spunto proprio da essi per 
dire a Gesù che lo adorate, e vi ritroverete contemplativi in mezzo al mondo, nel rumore 
della strada: ovunque. È questa la prima lezione nella scuola in cui si impara a trattare 
Gesù. In questa scuola Maria è la migliore maestra, perché conservò sempre un atteg-
giamento di fede, di visione soprannaturale, dinanzi a tutto ciò che accadeva nella sua 
vita: Custodiva tutte queste cose nel suo cuore e le meditava.

Nostra Madre ha meditato lungamente le parole dei santi personaggi dell’Antico Te-
stamento — uomini e donne che aspettavano il Signore — e i fatti di cui erano stati 
protagonisti. Ammirava quell’abbondanza di prodigi, quella profusione di misericordia 
che Dio aveva riversato sul suo popolo tante volte ingrato. Nel considerare tanta tene-
rezza celeste, incessantemente rinnovata, si effonde l’ardore del suo Cuore immacolato: 
L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore. Egli ha 
rivolto lo sguardo alla bassezza della sua serva [Lc 1, 46-48]. I primi cristiani, figli di 
questa Madre buona, hanno imparato da Lei. Anche noi possiamo e dobbiamo imparare.

È Gesù che passa, 174

È Gesù che passa, 174

Amici di Dio, 241

ORAZIONE

Supplichiamo in questo giorno la Madonna 
perché ci faccia contemplativi, perché ci 
insegni a comprendere gli appelli costanti che 
il Signore rivolge alla porta del nostro cuore. 
Preghiamola: Madre nostra, tu hai portato sulla 
terra Gesù che ci rivela l’amore di Dio nostro 
Padre; aiutaci a incontrarlo e a riconoscerlo 
in mezzo agli affanni di ogni giorno; muovi la 
nostra intelligenza e la nostra volontà perché 
sappiamo ascoltare la voce di Dio e seguire 
l’impulso della grazia. 

È Gesù che passa, 174

2 dicembre: Maria, Maestra di orazione
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Maestra di fede. Beata colei che ha creduto!: così la saluta Elisabetta, sua parente, 
quando la Madonna si reca sulle montagne per renderle visita. Era stato meraviglioso 
l’atto di fede di Maria: Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai 
detto. Alla nascita di suo Figlio, contempla le grandezze di Dio sulla terra: c’è un coro 
di angeli, e tanto i pastori quanto i potenti della terra vengono ad adorare il Bambino. 
Ma presto la Sacra Famiglia deve riparare in Egitto, per sfuggire ai propositi criminali 
di Erode. E poi, il silenzio: trenta lunghi anni di vita semplice, ordinaria, la vita di una 
qualsiasi famiglia di un piccolo villaggio della Galilea.   

Al termine di questa meditazione, siamo noi, ora, a dire quelle stesse parole. Signore, 
credo! Sono stato educato nella tua fede, ho deciso di seguirti da vicino. Ripetutamente, 
durante la mia vita, ho implorato la tua misericordia. Eppure, ripetutamente mi è parso 
impossibile che tu potessi operare tante meraviglie nel cuore dei tuoi figli. Signore, cre-
do! Ma tu aiutami perché possa credere di più e meglio!

La Vergine non si limitò a dire fiat, ma realizzò in ogni istante la sua decisione, stabile 
e irrevocabile. Così noi: quando ci muove l’amore di Dio e conosciamo la sua volontà, 
dobbiamo impegnarci a essere fedeli, leali, e a esserlo veramente. Perché non chiunque 
mi dice: « Signore, Signore! », entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del 
Padre mio che è nei cieli.

Guardate, però, che se Dio ha voluto innalzare in tal modo sua Madre, non le ha ri-
sparmiato, durante la sua vita terrena, né l’esperienza del dolore, né la stanchezza del 
lavoro, né il chiaroscuro della fede. A quella donna che un giorno proruppe in lodi a 
Gesù esclamando: Beato il grembo che ti ha portato e il seno da cui hai preso il latte, il 
Signore risponde: Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano. 
Era l’elogio di sua Madre, del suo fiat, sincero, pieno di dedizione, portato a compimento 
fino alle ultime conseguenze, che non si sarebbe manifestato in gesti spettacolari, ma 
nel sacrificio nascosto e silenzioso di ogni giorno.

Amici di Dio, 284

È Gesù che passa, 173

È Gesù che passa, 172

ORAZIONE

Madre! — Chiamala forte, forte. — Ti ascolta, 
ti vede forse in pericolo e ti offre, Santa 
Maria tua Madre, con la grazia di suo Figlio, 
la consolazione del suo grembo, la tenerezza 
delle sue carezze: e ti sentirai rinfrancato per 
la nuova lotta. 

Cammino, 516

3 dicembre: Maria, Donna di fede

Amici di Dio, 204
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Io sono la Madre del bell’Amore, del timore e della scienza e della santa speranza. Ecco 
le lezioni che la Madonna oggi ci offre. Una lezione di amore bello, di vita pura, di cuore 
sensibile e appassionato, perché impariamo ad essere fedeli nel servizio alla Chiesa. 
Questo non è un amore qualunque: è l’Amore. Qui non ci sono tradimenti, calcoli, dimen-
ticanze. Un amore bello, perché ha come principio e come fine il Dio tre volte santo, che 
è tutta la Bellezza, tutta la Bontà, tutta la Grandezza.
Ma si parla anche di timore. Non riesco ad immaginare altro timore che non sia quello di 
separarsi dall’Amore. Perché Dio nostro Signore non ci vuole pusillanimi, intimoriti, o con 
una dedizione sbiadita. Ci vuole audaci, coraggiosi, delicati. Il timore che il testo sacro 
ricorda ci riporta a quel lamento della Scrittura: Ho cercato l’amato del mio cuore, I’ho 
cercato, ma non l’ho trovato.
Questo può succedere se l’uomo non ha capito fino in fondo che cosa significa amare 
Dio. Avviene allora che il cuore si lasci trascinare da cose che non conducono al Signore. 
E, di conseguenza, lo perdiamo di vista. Altre volte è il Signore a nascondersi: Lui sa 
perché. In questo caso ci incoraggia a cercarlo più ardentemente; così, dopo averlo 
ritrovato, esclameremo con gioia: Lo strinsi fortemente e non lo lascerò. 

La purezza limpidissima di tutta la vita rende Giovanni forte davanti alla Croce. — Gli 
altri apostoli fuggono dal Golgota: lui, con la Madre di Cristo, rimane. — Non dimenticare 
che la purezza irrobustisce, virilizza il carattere.  

Il nostro cuore è nato per amare, e quando non gli viene dato un affetto puro, limpido e 
nobile, si vendica e si riempie di miseria. Il vero amore di Dio — e quindi una vita pulita 
— è ugualmente lontano dalla sensualità e dall’insensibilità, dal sentimentalismo come 
dall’assenza o dalla durezza di cuore.

Perché non ti dai a Dio una buona volta..., sul serio..., adesso? 

Maria, la Madre santa del nostro Re, la Regina dei nostri cuori, ha cura di noi come lei 
sola può avere. Madre di compassione e trono della grazia, ti chiediamo di insegnarci a 
comporre, nella nostra vita e nella vita di coloro che ci circondano, verso per verso, la 
poesia semplice della carità, quasi fluvius pacis — come fiume di pace (Is 66, 12). Tutti 
i fiumi vanno al mare, eppure il mare non è mai pieno (Qo 1, 7), perché tu sei mare di 
inesauribile misericordia.

Amici di Dio, 277

Cammino, 144

Amici di Dio, 183
ORAZIONE

Devi supplicare con fiducia la Vergine, ora, 
nella solitudine piena di compagnia del tuo 
cuore, senza suono di parole: «Madre mia, 
questo povero cuore si ribella scioccamente... 
Se tu non mi proteggi...». Lei ti aiuterà a 
conservarlo puro e a percorrere il cammino che 
Dio ha preparato per te.

Amici di Dio, 180

4 dicembre: Maria, Madre del Bell’Amore

Cammino, 902

È Gesù che passa, 187
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Maestra di speranza. Maria annuncia che tutte le generazioni la chiameranno beata. 
Umanamente parlando, su quali motivi poggiava questa speranza? Chi era Lei, per gli 
uomini e per le donne del suo tempo? Le grandi eroine del Vecchio Testamento — Giu-
ditta, Ester, Debora — ebbero già su questa terra una gloria umana, furono acclamate 
dal popolo, esaltate. Il trono di Maria, come quello di suo Figlio, è la Croce. E per tutto il 
resto della sua vita, fino a quando è assunta in Cielo in corpo e anima, è la sua silenziosa 
presenza a impressionarci. San Luca, che la conosceva bene, annota che la Madonna 
è accanto ai primi discepoli, in preghiera. Così conclude i suoi giorni terreni colei che 
doveva essere lodata da tutte le creature per l’eternità.
Quale contrasto tra la speranza della Madonna e la nostra impazienza! Spesso reclamia-
mo a Dio l’immediato pagamento del poco bene che abbiamo compiuto. Appena sorge la 
prima difficoltà, ci lamentiamo. Siamo, molto sovente, incapaci di reggere lo sforzo, di 
mantenere la speranza. Perché non abbiamo fede: Beata colei che ha creduto! Perché si 
compiranno le cose predette dal Signore. 

Pieni di speranza! E questo il prodigio dell’anima contemplativa. Viviamo di Fede, di Spe-
ranza, d’Amore; e la Speranza è la nostra fortezza. Ricordate san Giovanni? Ho scritto a 
voi, giovani, perché siete forti e la parola di Dio dimora in voi e avete vinto il maligno. Dio 
ci incalza, per la giovinezza eterna della Chiesa e dell’umanità intera. Potete trasformare 
in realtà divina tutto ciò che è umano, come il re Mida trasformava in oro tutto ciò che 
toccava.
Non dimenticatelo mai: dopo la morte vi accoglierà l’Amore. E nell’amore di Dio ritro-
verete tutti gli amori limpidi che avete avuto sulla terra. Il Signore ha disposto che 
trascorriamo la breve giornata della nostra esistenza lavorando e, come il suo Unigenito, 
facendo il bene. Nel frattempo, dobbiamo essere vigilanti, in ascolto di quelle chiamate 
che Sant’Ignazio di Antiochia sentiva nella sua anima, mentre si avvicinava l’ora del 
martirio: Vieni dal Padre, vieni da tuo Padre, che ti attende ansioso.

Amici di Dio, 286

ORAZIONE

Chiediamo alla Madonna, Spes nostra, che ci 
accenda del santo desiderio di abitare tutti 
insieme nella casa del Padre. Nulla potrà 
preoccuparci, se decidiamo di ancorare il cuore 
al desiderio della vera Patria: il Signore ci 
guiderà con la sua grazia e spingerà la barca 
con buon vento a così luminose sponde.

Amici di Dio, 221

5 dicembre: Santa Maria, Speranza nostra

Amici di Dio, 221
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Nello scandalo del sacrificio della Croce, Maria è presente, ad ascoltare con tristezza co-
loro che passavano di là e lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: «Tu che distruggi 
il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla 
Croce!». La Madonna ascolta le parole di suo Figlio, e si unisce al suo dolore: Dio mio, Dio 
mio, perché mi hai abbandonato? Che cosa poteva fare? Fondersi con l’Amore redentore di 
suo Figlio, offrire al Padre il dolore immenso — come una spada tagliente — che trapassava 
il suo purissimo cuore. Ancora una volta, Gesù si sente consolato dalla presenza discreta e 
amorosa di sua Madre. Maria non grida, non si agita affannosamente. Stabat: sta in piedi, 
accanto al Figlio. È allora che Gesù fissa su di Lei lo sguardo, per poi rivolgerlo a Giovanni, 
ed esclamare: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». In 
Giovanni, Cristo affida a sua Madre tutti gli uomini, e specialmente i suoi discepoli: coloro 
che avrebbero creduto in Lui. 
Felix culpa, canta la Chiesa: colpa felice, perché ci ha fatto ottenere un così grande Re-
dentore. Colpa felice, possiamo anche aggiungere, che ci ha meritato di ricevere per Madre 
la Madonna. Ormai non abbiamo più nulla da temere, niente ci deve preoccupare: perché 
la Madonna, incoronata Regina del cielo e della terra, è l’onnipotenza supplicante davanti 
a Dio. Gesù non può negare nulla a Maria, e neppure a noi, figli della sua stessa Madre. 

Ammira la fortezza della Madonna: ai piedi della Croce, con il più grande dei dolori umani 
— non c’è dolore come il suo dolore — piena di fortezza. — Chiedile questo vigore, per 
saper stare anche tu presso la Croce. 

Non ammettere lo scoraggiamento nel tuo apostolato. Non sei fallito, come neppure 
Cristo è fallito sulla Croce. Coraggio!... Continua ad andare controcorrente, protetto dal 
Cuore Materno e Purissimo della Madonna: Sancta Maria, refugium nostrum et virtus!, 
sei il mio rifugio e la mia forza. Tranquillo. Sereno... Dio ha ben pochi amici sulla terra. 
Non desiderare di uscire dal mondo. Non rifuggire il peso dei giorni, anche se a volte ci 
diventano lunghissimi.

Pensa che Dio ti vuole contento e che, se da parte tua farai tutto il possibile, sarai feli-
ce, molto felice, felicissimo, anche se in nessun momento ti mancherà la Croce. Ma la 
Croce non è più un patibolo, è il trono dal quale Cristo regna. E, accanto, c’è sua Madre, 
che è anche Madre nostra. La Vergine santa ti otterrà la fortezza di cui hai bisogno per 
camminare con decisione sulle orme di suo Figlio.

Amici di Dio, 288

Cammino, 508

Via Crucis, XIII stazione ORAZIONE

Di’: Madre mia — tua, perché sei suo per molti 
titoli —, il tuo amore mi leghi alla Croce di tuo 
Figlio: non mi manchi la Fede, né il coraggio, né 
l’audacia, per compiere la volontà del nostro 
Gesù.

Cammino, 497

6 dicembre: Maria, nostro rifugio e fortezza

Amici di Dio, 141
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Dobbiamo imitare la sua naturale e soprannaturale eleganza. Maria è una creatura privi-
legiata nella storia della salvezza: in Lei il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo 
a noi. Eppure fu una testimone discreta, che seppe rimanere nascosta; non amò ricevere 
lodi, perché non ambiva la propria gloria. Maria partecipa ai misteri dell’infanzia di suo 
Figlio, misteri rivestiti di apparenze consuete; ma quando giunge il momento dei grandi 
miracoli e dell’osanna delle folle, Ella si nasconde. Quando Gesù, che cavalca un asinello, 
è acclamato a Gerusalemme come Re, Maria non c’è. Ma riappare accanto alla Croce, 
quando tutti fuggono. Questo contegno ha il sapore — non studiato — della grandezza, 
della profondità, della santità della sua anima.

Per giungere a essere divini, per divinizzarci, è necessario imparare a essere molto umani, 
vivendo al cospetto di Dio la nostra condizione di uomini comuni e santificando questa 
apparente piccolezza. Così visse Maria. Colei che è piena di grazia, colei che è oggetto 
della compiacenza divina ed è al di sopra degli angeli e dei santi, condusse un’esistenza 
comune. Maria è una creatura come noi, ha un cuore come il nostro, capace di provare 
la consolazione e la gioia, la sofferenza e le lacrime. Prima che l’Arcangelo le comuni-
casse la volontà di Dio, la Madonna ignorava di essere stata prescelta fin dall’eternità 
per essere la Madre del Messia. Si considerava creatura infima e perciò riconosce, con 
profonda umiltà, che in Lei ha fatto grandi cose l’Onnipotente. 

Non dimentichiamo che i giorni trascorsi dalla Madonna sulla terra furono quasi per 
intero molto simili a quelli di tanti milioni di donne occupate nella cura della famiglia, 
nell’educazione dei figli, nelle faccende domestiche. Maria santificava le cose più pic-
cole, quelle che molti considerano erroneamente insignificanti, senza valore: il lavoro 
di ogni giorno, le attenzioni prodigate alle persone care, le conversazioni e le visite ai 
parenti e agli amici... 
Benedetta normalità, così piena di amore di Dio! Perché è l’amore la chiave per intendere 
la vita di Maria. Un amore vissuto sino in fondo, sino alla dimenticanza completa di sé, 
nell’appagamento di essere là, dove Dio vuole, a compiere con diligenza appassionata la 
sua volontà. È per questo che ogni gesto di Maria, anche il più piccolo, non è mai banale, 
ma pieno di significato. Maria, nostra Madre, è per noi esempio e cammino. Dobbiamo 
cercare di imitarla nelle circostanze concrete in cui Dio ci chiede di vivere.

È Gesù che passa, 173

È Gesù che passa, 172

È Gesù che passa, 148 ORAZIONE

Ci rifugiamo sotto la protezione di Santa Maria, 
perché possiamo essere ben sicuri che ciascuno di 
noi, nel suo proprio stato — sacerdote o laico, celibe, 
sposato o vedovo — , se è fedele nel compimento 
quotidiano dei suoi doveri, otterrà la vittoria su 
questa terra, la vittoria di essere leale al Signore; 
arriveremo poi in Cielo e godremo per sempre 
dell’amicizia e dell’amore di Dio, con Santa Maria.

Orazione davanti alla Madonna di Guadalupe, 24-05-1970

7 dicembre: Maria, Maestra di vita ordinaria
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Non possiamo trattare Maria da figli e pensare poi solo a noi stessi, alle nostre preoccu-
pazioni personali. Non possiamo stare vicino alla Vergine e al tempo stesso mantenere 
i nostri egoistici problemi. Maria ci conduce a Gesù, e Gesù è primogenitus in multis 
fratribus, il primogenito fra molti fratelli. Conoscere Gesù, pertanto, significa renderci 
conto che la nostra vita non può avere altro senso che quello di darci al servizio degli 
altri. Un cristiano non può fermarsi ai suoi problemi personali, perché deve vivere al 
cospetto della Chiesa universale, pensando alla salvezza di tutte le anime.

Impregnate di questo spirito, le nostre orazioni, anche se iniziano con temi e con pro-
positi apparentemente personali, finiscono sempre sulla via del servizio agli altri. E se 
procediamo nel cammino tenendo per mano la Santissima Vergine, Ella farà sì che ci 
sentiamo fratelli di tutti gli uomini: perché tutti sono figli di quel Dio di cui Ella è Figlia 
e Sposa e Madre.  

Siate audaci. L’aiuto di Maria, Regina apostolorum, non vi mancherà. Perché la Ma-
donna, che pure è sempre Madre, sa mettere i suoi figli di fronte alle loro specifiche 
responsabilità. A coloro che si avvicinano a Lei e ne contemplano la vita, Maria fa 
sempre l’immenso favore di portarli alla Croce, di porli di fronte all’esempio del Figlio di 
Dio. E in questo confronto in cui si decide la vita cristiana, Maria intercede perché la 
nostra condotta culmini nella riconciliazione del fratello minore — tu e io — col Figlio 
primogenito del Padre.
Molte conversioni, molte decisioni di dedizione al servizio di Dio sono state precedute da 
un incontro con Maria. La Madonna ne ha alimentato il desiderio di ricerca, ha stimolato 
maternamente le inquietudini dell’anima, ha promosso il desiderio di un cambiamento, di 
una vita nuova. E così quel fate ciò che Lui vi dirà si è trasformato in opere di amorosa 
donazione, in vocazione cristiana che illuminerà, da quel momento in poi, tutta la vita.

È Gesù che passa, 145

È Gesù che passa, 145

È Gesù che passa, 149
ORAZIONE

Maria, Madre di Gesù, che lo allevò, lo educò 
e lo accompagnò durante la sua vita terrena e 
che adesso è insieme a Lui nei cieli, ci aiuterà a 
riconoscere Gesù che passa al nostro lato, che si 
rende presente a noi nelle necessità degli  uomini 
nostri fratelli.
Sancta Maria, spes nostra, ancilla Domini, sedes 
Sapientiae, ora pro nobis; Santa Maria, speranza 
nostra, ancella del Signore, sede della Sapienza, 
prega per noi!

È Gesù che passa, 149

8 dicembre: Santa Maria, Regina degli Apostoli


